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L’intervista

Intervista al sindaco di Trapani, Girolamo Fazio

di Flavio Padovan
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R inunciare a qualsiasi fi-
nanziamento pur di conserva-
re la libertà e l’autonomia del-
le decisioni. Succede in Sici-
lia, dove un gruppo di comu-
ni sceglie di unirsi e dare il
via al primo progetto di e-go-
vernment promosso da un’ag-
gregazione di enti locali del-
l’isola, tenendo però fuori dai
giochi la Regione, vista come
“un carrozzone che interferi-
sce solamente e che non ha
mai provocato altro che gua-
sti”. Contraddizioni di un’Ita-
lia in cui convivono spinte in-

novative e mali antichi,
voglia di efficienza e lacci
burocratici, amministra-
zioni pronte a mettersi al
servizio del cittadino e al-

tre che ancora stentano ad in-
terpretare il nuovo ruolo che
l’era dell’informazione chiede
loro. Il risultato è che nella PA.
l’effetto ‘sistema’ non si attua
giorno per giorno secondo le
gerarchie istituzionali predi-
sposte a questo scopo, ma è
costretto a seguire strade più
tortuose e casuali, realizzando-
si tra soggetti che decidono di
cooperare spontaneamente,
per affinità elettive, ricono-
scendosi simili per obiettivi e
spirito innovativo.
È così che Trapani, Siracusa,
Cefalù, Erice, Favignana e Pa-
ceco si sono trovate e hanno
dato vita a TRILAB, un proget-

to ambizioso volto a semplifi-
care i processi organizzativi
della macchina comunale e a
erogare servizi al cittadino e
alle imprese con l’ausilio delle
nuove tecnologie.
Insieme, i sei comuni costitui-
ranno un Centro di eccellen-
za per l’e-government che, ol-
tre a occuparsi delle ammini-
strazioni fondatrici, offrirà
supporto anche agli altri enti
locali della Sicilia, promuo-
vendo e facilitando iniziative
per l’informatizzazione e favo-
rendo l’emulazione e la repli-
cazione delle esperienze di
successo. “E tutto senza chie-
dere un euro alla Regione”
sottolinea con orgoglio Giro-
lamo Fazio, sindaco di Trapa-
ni, capofila dell’aggregazione.
“Rifuggiamo da qualsiasi suo
intervento – spiega – perché
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tutte le esperienze fatte nel
passato sono state negative.
Personalmente considero la
Regione un carrozzone che
interferisce nelle attività po-
ste in essere dai comuni pro-
vocando solo guasti. Non è
difficile capire, quindi, perché
preferiamo camminare con le
nostre gambe piuttosto che
ricevere l’aiuto di chi, oltre-
tutto, alla fine ci presentereb-
be anche il conto in modo
strumentale ”.

QUANTO COSTA?

Per risolvere il problema dei fi-
nanziamenti necessari alla rea-
lizzazione di TRILAB, di cui al
momento non è possibile anco-
ra prevedere il costo complessi-
vo, sono allo studio due ipotesi:
“la prima – spiega Fazio – è l’au-
tofinanziamento, praticabile gra-
zie ai risparmi e alle economie
di scala che si otterranno con
l’attività sinergica. Poi c’è la pos-
sibilità di ricevere risorse parte-
cipando ai Bandi predisposti dal
Dipartimento per l’Innovazio-
ne”. A questo proposito, però, i
sei comuni hanno già preso al-
l’unanimità una posizione chia-
ra: anche se non dovesse arri-
vare nulla neanche da Roma, an-
dranno ugualmente avanti se-
condo il programma stabilito. “È
un progetto troppo rilevante per-
ché ci si possa rinunciare” affer-
ma Fazio, ricordando come, fin
dalle battute iniziali, si siano già
avute ricadute positive inimma-

ginabili prima di cominciare.
“Solo lo svolgimento dell’attivi-
tà di carattere ricognitivo ha per-
messo di evidenziare una serie
di disfunzioni sulle quali siamo
intervenuti immediatamente.
Unificando le banche dati – ri-
corda  il sindaco – si è scoper-
to, ad esempio, che come co-
mune avevamo con Telecom
non uno, ma diversi contratti
telefonici”. Una situazione che,
corretta, porterà ad un taglio
del 40% della bolletta.
Ma al di là dei ritorni indiretti,
il vero valore dell’iniziativa re-
sta comunque il progetto di e-
government in sé. Per non fal-
lire in questo scopo è stato
scelto come consulente e part-
ner tecnologico Unisys che,
grazie all’esperienza maturata
nelle pubbliche amministrazio-
ni dei maggiori paesi del mon-
do, rappresenta una sicurezza,
come ha sottolineato Fazio. Il
progetto TRILAB prevede che
i sei comuni coinvolti utilizzi-
no la stessa infrastruttura tec-
nologica, in modalità ASP, pur
conservando la propria autono-
mia nell’erogazione dei servizi,
che saranno fruibili per
i cittadini tramite lo
sportello unico, il
centro servizi, Inter-
net e gli Sms. A tut-
ta la popolazione
verranno al più
presto distribuiti gli
strumenti di acces-
so e di riconosci-
mento digitale: ini-

zialmente la carta nazionale dei
servizi, per poi passare, quando
sarà disponibile, alla carta
d’identità elettronica.

L’AIUTO DI PARMA

Nello sviluppo del piano ci si
sta avvalendo anche delle com-
petenze del Comune di Parma
che dispone di un notevole
know-how su questo tema aven-
do già realizzato un esteso pro-
gramma di e-government sul
suo territorio. Ad impegnarsi in
prima persona in questo raro
esempio di collaborazione
spontanea tra enti locali per il
trasferimento di una best prac-
tice senza che sia previsto al-
cun ritorno economico, è Mau-
rizio Catellani, assessore all’In-
novazione nonché consulente
del Governo, a cui si deve an-
che l’impulso iniziale che ha
spinto il sindaco di Trapani a in-
traprendere questa azione.
“L’informatizzazione dei servi-
zi comunali –
promette Fazio
– trasformerà
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la pubblica amministrazione in
un organismo efficiente, a cui i
cittadini potranno rivolgersi
per ottenere risposte precise in
tempi brevi”.  Una rapidità che,
a dire il vero, il gruppo di la-
voro costituito da Catellani e
da quattro esperti di Unisys ha
già dimostrato di saper dare:
in soli 40 giorni è stato realiz-
zato il nuovo portale comuna-
le di Trapani ed è stato emesso
il primo documento digitale
per accedere ai servizi pubbli-
ci cittadini.
Risultati positivi che, però, non
devono far correre troppo né
pensare che sia prossimo l’al-
largamento di TRILAB a un nu-
mero maggiore di enti locali.
“Non è ancora il momento di
estendere la compagine ad al-
tri. Questo sarà il domani – af-
ferma Fazio – ora dob-
biamo pensare solo a

verificare se e come quello che
abbiamo ipotizzato sulla carta
si stia realizzando. Sarà il con-
fronto con la realtà a dirci se
abbiamo avuto ragione, se l’in-
tuizione che ci ha spinti all’azio-
ne era giusta”. Con una cer-
tezza però di fondo: che non
ci siano altri sistemi per otte-
nere un concreto rinnovamen-
to della PA. “Non ne riesco a
trovare altri – continua il sin-
daco – perché qualsiasi rifor-
ma si possa scrivere sulla car-
ta, rimarrà sempre lettera mor-
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ta. Così è accaduto, ad esem-
pio, per la semplificazione: an-
nunciata, programmata ma at-
tuata solo in piccolissima par-
te. Io, invece, ho già toccato
con mano i primi risultati e non
sono che all’inizio di un lungo
percorso” sostiene Fazio, che
conclude domandandosi reto-
ricamente: “E poi cos’ho da
perdere? Qual è l’alternativa?
Credo che questa iniziativa sia
un’occasione che non dobbia-
mo perdere, una scommessa da
giocare fino in fondo”.
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